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PREFAZIONE 

 

La pandemia mondiale di COVID-19 continua a gravare 
pesantemente sulla vita delle persone nell’Unione europea. Anche 
se il peggio è ormai passato, nei prossimi anni si dovranno ancora 
affrontare le conseguenze della crisi.  

Al tempo stesso, l’UE è in prima linea nella lotta contro i cambiamenti 
climatici mondiali e nella transizione verso una economia moderna, 
efficiente nell’impiego delle risorse e competitiva. 

Di conseguenza, i programmi di ripresa post-COVID e le misure per 
lottare contro i cambiamenti climatici riceveranno assistenza 
finanziaria a un livello senza precedenti. Oltre alle risorse di bilancio 
tradizionali concordate nell’ambito del quadro finanziario 
pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027, l’UE ha varato l’iniziativa 
“Next Generation EU” (NGUE), dedicata in buona parte alla 
transizione verde.  

In qualità di auditor esterno indipendente dell’Unione europea, la 
Corte dei conti europea controlla che i fondi dell’UE siano riscossi e 
spesi conformemente alla normativa applicabile e verifica che i fondi 
spesi abbiano prodotto risultati per il contribuente europeo. Ciò vale 
anche per le nuove misure adottate per tutelare i cittadini dagli 
effetti negativi della pandemia e per le sfide poste dai cambiamenti 
climatici.  

Il programma di lavoro della Corte per il 2022 e anni successivi è stato 
preparato tenendo presenti queste particolari sfide. Nell’ambito 
della settore di spesa e d’intervento “Risposta dell’UE alla pandemia 
di COVID-19 e ripresa post-crisi”, la Corte ha in programma di 
pubblicare 16 relazioni su temi quali l’approvvigionamento di vaccini 
anti-COVID-19 e di eseguire una serie di audit sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza. Nell’ambito della rubrica “I cambiamenti 
climatici, l’ambiente e le risorse naturali”, la Corte ha in programma 
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17 relazioni su temi quali l’integrazione della dimensione climatica e 
i biocaburanti. 

Verranno comunque esaminati anche i molti altri settori di spesa e 
d’intervento dell’UE. Sono elencate di seguito 79 relazioni speciali e 
analisi che la Corte intende pubblicare nel 2022 e negli anni 
successivi.  

I cittadini dell’UE, i portatori d’interesse e partner istituzionali, sia a 
livello dell’UE che di Stato membro, possono essere certi che la Corte 

produrrà relazioni obiettive ed indipendenti su questioni cruciali per 
il futuro dell’UE. Continuerà ad evidenziare le minacce e le 
opportunità ogniqualvolta queste verranno rilevate, per aiutare 
l’Unione europea a raggiungere i propri obiettivi. 

 

 

Klaus-Heiner Lehne 
Presidente 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito 
Tipo di prodotto di audit 
e obiettivo del compito 

Risposta dell’UE alla 
pandemia di COVID-19 e 

ripresa post-crisi 

 

2022 

Approvvigionamento di vaccini 
anti COVID-19 

Questo audit mira a valutare gli sforzi profusi dall’UE per garantire un approvvigionamento efficace di 
quantitativi sufficienti di vaccini anti COVID-19. 

Fondi strutturali e di 
investimento europei e 
meccanismo per la ripresa e la 
resilienza 

Analisi dei rischi e delle opportunità insite nel coordinamento dei Fondi strutturali e di investimento europei 
e del dispositivo per la ripresa e la resilienza in relazione al finanziamento di investimenti pubblici. 

Dispositivo per la ripresa e la 
resilienza – impostazione del 
sistema di controllo della 
Commissione  

Obiettivo dell’audit è verificare se il sistema di controllo della Commissione sia potenzialmente in grado di 
garantire la regolarità dei pagamenti del dispositivo per la ripresa e la resilienza e tutelare gli interessi 
finanziari dell’UE. 

Piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza (PNRR) 

Audit volto a valutare il processo che porta all’approvazione dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza 
trasmessi nel quadro del dispositivo per la ripresa e la resilienza. 

Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus 
(CRII/CRII+) e REACT-EU 

Obiettivo dell’audit è verificare se la Commissione abbia efficacemente adattato la politica di coesione del 
periodo 2014-2020 attraverso le Iniziative di investimento in risposta al coronavirus e REACT-EU e se abbia 
celermente mobilitato i fondi SIE per far fronte alla situazione generata dalla pandemia di COVID-19. 

Sostegno per attenuare i rischi di 
disoccupazione nello stato di 
emergenza (SURE) 

L’audit è volto ad analizzare se SURE sia riuscito a proteggere i posti di lavoro fornendo sostegno al reddito 
per i lavoratori dipendenti e un reddito sostitutivo per i lavoratori autonomi – evitando così esuberi – 
durante la crisi provocata dalla COVID-19. 

Gestione dell’indebitamento alla 
Commissione 

Questo audit intende valutare se la Commissione abbia sviluppato sistemi efficaci per gestire il ricorso 
all’indebitamento per finanziare l’NGEU. 

Resilienza delle istituzioni e degli 
organi dell’UE 

Obiettivo dell’audit è valutare le misure amministrative poste in essere dalle istituzioni dell’UE per 
mantenere la continuità operativa durante la crisi provocata dalla COVID-19. 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito  Tipo di prodotto di audit  
e obiettivo del compito 

Risposta dell’UE alla 
pandemia di COVID-19 e 

ripresa post-crisi 

 

2022 

Libera circolazione – Fase I 
Questo audit intende stabilire se la Commissione abbia adottato azioni efficaci per proteggere il diritto alla 
libera circolazione, compreso il funzionamento del trattato di Schengen, nel contesto della crisi provocata 
dalla COVID-19 tra febbraio 2020 e settembre 2021. 

Libera circolazione – Fase II Questo audit è complementare a quello sulla “Libera circolazione – Fase I” e valuta il diritto alla libera 
circolazione nel contesto della crisi provocata dalla COVID-19. 

 

Risposta dell’UE alla 
pandemia di COVID-19 e 

ripresa post-crisi 

 

2023 e anni successivi 

Le filiere alimentari durante la 
pandemia di COVID-19 

L’audit mira ad esaminare se la Commissione e gli Stati membri abbiano adottato misure adeguate in 
risposta alla pandemia di COVID-19 per garantire la sicurezza alimentare in tutta l’UE. 

Risposta delle agenzie dell’UE alla 
pandemia 

Audit teso a valutare in che modo l’Agenzia europea per i medicinali (EMA) e il Centro europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) abbiano risposto alla sfida posta dalla pandemia di COVID-19 
e se questa risposta sia stata all’altezza del compito. 

Assorbimento dei fondi del 
dispositivo per la ripresa e la 
resilienza 

L’obiettivo dell’audit è valutare uno degli obiettivi principali del dispositivo per la ripresa e la resilienza: la 
velocità di esborso. In che misura i finanziamenti del fondo per la ripresa e la resilienza sono stati anticipati 
ed utilizzati dagli Stati membri per le riforme e gli investimenti? 

Performance del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza 

Audit volto a valutare l’adeguatezza del meccanismo utilizzato dalla Commissione per monitorare il 
conseguimento dei traguardi e dei valori-obiettivo stabiliti nei piani di ripresa e resilienza degli Stati membri 
per misurare la performance del dispositivo. 

Sistemi di controllo degli Stati 
membri per il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza 

Questo audit mira a valutare se l’impostazione dei sistemi di controllo istituiti dagli Stati membri per la 
gestione dei fondi ricevuti dal dispositivo per la ripresa e la resilienza consente di tutelare efficacemente gli 
interessi finanziari dell’UE. 

Attuazione del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza da parte 
degli Stati membri 

Audit volto a valutare l’attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza in un ridotto numero di Stati 
membri, prestando particolare attenzione agli obiettivi strategici fondamentali dei piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza di ciascun paese. Durante il ciclo di attuazione del dispositivo, la Corte potrebbe 
esaminare progressivamente tutti i 27 piani nazionali per la ripresa e la resilienza nel corso di tali audit. 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito 
Tipo di prodotto di audit 
e obiettivo del compito 

Cambiamenti climatici, 
ambiente e risorse 

naturali 

 

2022 

Economia circolare Audit volto ad esaminare l’efficacia del sostegno fornito dal Fondo europeo di sviluppo regionale alle fasi di 
progettazione e produzione dell’economia circolare. 

Cambiamento climatico e aiuti 
allo sviluppo 

Obiettivo dell’audit è valutare l’efficacia dell’Alleanza mondiale contro il cambiamento climatico plus 
(AMCC+), la principale iniziativa di azione esterna dell’UE per affrontare i cambiamenti climatici, nell’aiutare i 
paesi più vulnerabili a mitigare i rischi e ad adattarsi ai cambiamenti. 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito 
Tipo di prodotto di audit 
e obiettivo del compito 

Cambiamenti climatici, 
ambiente e risorse 

naturali 

 

2023 e anni successivi 

Obiettivi per il clima 
L’obiettivo dell’audit è verificare in che misura siano stati raggiunti gli obiettivi per il 2020 in materia di clima 
ed energia, valutando se quadro di governance dell’UE in materia di clima ed energia costituisca una base 
valida per conseguire gli obiettivi per il 2030. 

Energia blu e politica marittima 
integrata 

Questo audit ha lo scopo di valutare se la politica marittima integrata dell’UE e le iniziative finanziate dall’UE 
abbiano contribuito alla crescita sostenibile nel settore delle energie marine rinnovabili. 

Città intelligenti 
Con questo audit si intende valutare: i) l’efficacia dei progetti di ricerca finanziati dall’UE e ii) il loro impatto 
sul rendere le città (più) intelligenti. Si verificherà inoltre se la concezione di Orizzonte Europa (e delle 
relative missioni) tiene conto degli insegnamenti tratti dal passato. 

Trasporto degli animali Obiettivo dell’audit è esaminare l’impatto delle norme dell’UE sul trasporto di animali vivi. 

Piscicoltura Audit volto a valutare il sostegno fornito dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) ai 
progetti di acquacoltura, individuandone i risultati, i costi e la sostenibilità ambientale. 

Rifiuti pericolosi Questa analisi mira a presentare la situazione relativa alla generazione, al riutilizzo, al riciclaggio e 
all’etichettatura dei rifiuti pericolosi all’interno dell’UE e al loro trasporto verso paesi non-UE. 

Biocarburanti Finalità dell’audit è valutare il sostegno dell’UE per l’impiego di biocarburanti sostenibili, considerando se ha 
consentito di sfruttare le fonti sostenibili e ha prodotto significative differenze nella loro diffusione. 

Emissioni di CO2 degli autoveicoli 
e big data 

Questo audit mira a valutare se i dati comunicati relativi alle emissioni degli autoveicoli siano affidabili e 
consentano di riscuotere tempestivamente gli importi corretti delle relative multe, nonché a valutare 
l’impatto della flessibilità offerta ai costruttori e il divario tra le emissioni misurate in laboratorio e quelle 
effettive grazie all’uso dei big data. 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito 
Tipo di prodotto di audit 
e obiettivo del compito 

Politiche di bilancio e 
finanze pubbliche 

nell’Unione 

 

2022 

Galassia bilancio a partire dal 
2021 

Obiettivo dell’audit è valutare l’attuale impostazione dell’architettura finanziaria dell’UE, compresi i 
cambiamenti introdotti dal QFP 2021-2027 e da NGEU. 

Verifica dei dati RNL Audit inteso a valutare se la Commissione abbia gestito in modo efficace ed efficiente il ciclo di verifica del 
reddito nazionale lordo (RNL) 2016-2019. 

Vigilanza bancaria nell’UE Questo audit è inteso fornire garanzie sull’efficienza operativa della gestione della vigilanza esercitata dalla 
Banca centrale europea sugli enti creditizi significativi. 

Mercato unico dei fondi di 
investimento 

Finalità dell’audit è valutare fino a che punto sia stato istituito un mercato unico dei fondi di investimento 
ben funzionante e se questo tuteli gli investitori e la stabilità finanziaria. 

Politiche di bilancio e 
finanze pubbliche 

nell’Unione 

 

2023 e anni successivi 

Recupero dei fondi UE Audit mirante a valutare le procedure di controllo poste in atto a livello della Commissione e degli Stati 
membri per consentire il recupero efficace e tempestivo dei fondi UE spesi irregolarmente. 

Nuova risorsa propria basata sui 
rifiuti di imballaggio di plastica 
non riciclati 

Con questo audit si intende valutare se la Commissione abbia istituito un quadro adeguato per la gestione 
della nuova risorsa propria basata sui rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati, nonché procedure per 
riscuotere e verificare i contributi versati dagli Stati membri. 

Concorrenza fiscale dannosa 
nell’UE 

Obiettivo dell’audit è valutare l’impostazione, l’attuazione e l’efficacia delle misure strategiche e normative 
adottate dalla Commissione in materia di lotta alle frodi fiscali, all’evasione fiscale e all’elusione fiscale 
nell’UE. 
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Settore d’intervento 
dell’UE, finanziamenti e 
anno di pubblicazione 

previsto 

Denominazione del compito 
Tipo di prodotto di audit 
e obiettivo del compito 

 

Altri settori 

 

2022 

Consulenti esterni La finalità dell’audit è valutare se la Commissione faccia un uso ottimale delle risorse, proteggendo al 
contempo i propri interessi, quando coinvolge consulenti impiegati da contraenti. 

LEADER 
Audit inteso a verificare se lo sviluppo locale di tipo partecipativo/guidato da LEADER abbia prodotto 
benefici per lo sviluppo locale e se la Commissione, gli Stati membri e i gruppi di azione locale abbiano 
gestito bene i costi ed i rischi legati a tale approccio. 

Statistiche attendibili Con questo audit si mira a valutare l’efficacia della Commissione nel fornire statistiche europee di alta 
qualità. 

Lista nera degli operatori 
economici 

Finalità dell’audit è valutare se la Commissione abbia istituito un sistema di esclusione ben funzionante per 
evitare che i fondi UE finanzino destinatari inaffidabili. 

Appalti pubblici  Analisi volta ad esaminare tendenze generali a livello dell’UE e aspetti specifici relativi a ciascun paese sulla 
base dei dati del portale Tenders Electronic Daily (TED). 

Altri settori 

 

2023 e anni successivi 

Digitalizzazione della gestione dei 
fondi dell’UE 

Questa analisi prenderà in esame lo stato della digitalizzazione della gestione e del controllo dei fondi 
dell’UE, i rischi e le sfide ad essi associati e le implicazioni per l’audit. 

Lobbismo e legislatori Obiettivo dell’audit è verificare se il registro per la trasparenza dell’UE sia uno strumento efficace per il 
controllo pubblico delle attività dei lobbisti che cercano di influenzare l’attività decisionale dell’UE. 

Gestione e controllo nella politica 
di coesione 

Con questo audit si intende valutare se le verifiche eseguite dalle autorità di gestione degli Stati membri 
(note come “controlli di primo livello” sulla gestione) consentano efficacemente di evitare errori nella spesa 
della politica di coesione. 

Settore vitivinicolo Con questo audit valuterà in che misura il sostegno fornito dalla politica agricola comune dell’UE al settore 
vitivinicolo abbia contribuito a migliorarne la competitività e la resilienza. 
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INFORMAZIONI SULLA CORTE 

La Corte dei conti europea è il revisore esterno dell’UE. È composta 
da un Membro per ciascuno Stato membro dell’UE, sostenuti da un 
organico di circa 900 persone, di tutte le nazionalità dell’UE. Ha 
sede a Lussemburgo, è entrata in funzione nel 1977 ed è 
un’istituzione dell’UE dal 1993. 

I valori della Corte sono l’indipendenza, l’integrità, l’obiettività, la 
trasparenza e la professionalità. 

La missione della Corte: valutare l’economicità, l’efficacia, 
l’efficienza, la legittimità e la regolarità degli interventi dell’UE 
grazie a un lavoro di audit indipendente, professionale e d’impatto, 
contribuendo così ad accrescere il rispetto dell’obbligo di 
rendiconto e la trasparenza nonché a migliorare la gestione 
finanziaria, rafforzando così la fiducia dei cittadini nell’UE. La Corte 
si adopera per rispondere in modo efficace alle sfide attuali e future 
che l’UE deve affrontare, in un contesto che muta rapidamente. 

La visione della Corte: la Corte intende essere all’avanguardia 
nell’attività professionale di audit del settore pubblico e contribuire 
a un’Unione europea più resiliente e sostenibile, che difenda i valori 
democratici su cui è basata. 

Le relazioni, le analisi e i giudizi di audit della Corte sono un 
elemento essenziale della catena di responsabilità dell’UE. Servono 
a far sì che i responsabili dell’attuazione delle politiche e dei 
programmi dell’UE, ossia la Commissione, le altre istituzioni e gli 
altri organismi dell’UE e le amministrazioni nazionali, rispondano 
del proprio operato. 

Infine, tramite il proprio lavoro, la Corte intende aiutare i cittadini 
dell’UE a capire meglio in che modo l’UE e gli Stati che ne sono 
membri stanno facendo fronte alle sfide odierne e future. 

Ladislav BALKO
Slovacchia

Lazaros S. LAZAROU
Cipro

Pietro RUSSO
Italia

Baudilio TOMÉ MUGURUZA
Spagna

Iliana IVANOVA
Bulgaria

Alex BRENNINKMEIJER
Paesi Bassi

Nikolaos MILIONIS
Grecia

Bettina JAKOBSEN
Danimarca

Samo JEREB 
Slovenia

Jan GREGOR
Cechia

Mihails KOZLOVS
Lettonia

Rimantas ŠADŽIUS
Lituania

Leo BRINCAT
Malta

João FIGUEIREDO († 29 giugno 2021)
Portogallo

Juhan PARTS
Estonia

Ildikó GÁLL-PELCZ
Ungheria

Eva LINDSTRÖM
Svezia

Tony MURPHY
Irlanda

Hannu TAKKULA
Finlandia

Annemie TURTELBOOM
Belgio

Viorel ȘTEFAN
Romania

Ivana MALETIĆ
Croazia

François-Roger CAZALA
Francia

Joëlle ELVINGER
Lussemburgo

Helga BERGER
Austria

Marek OPIOŁA
Polonia

Klaus-Heiner LEHNE
Germania
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DOCUMENTI PRODOTTI DALLA CORTE 
La Corte produce:  

— una relazione annuale sul bilancio dell’UE, comprendente una dichiarazione di affidabilità; 

— relazioni annuali specifiche contenenti i giudizi formulati dalla Corte a seguito degli audit finanziari su ogni agenzia e organismo dell’UE;  

— una relazione annuale sulla performance nell’esecuzione del bilancio dell’UE; 

— relazioni speciali su temi di audit selezionati, pubblicate nel corso di tutto l’anno, principalmente a seguito di controlli di gestione;  

— analisi descrittive e informative di ambiti delle politiche o della gestione dell’UE; 

— pareri, utilizzati dal Parlamento europeo e dal Consiglio europeo nell’ambito dell’adozione della normativa UE e di altre decisioni.  



CORTE DEI CONTI EUROPEA
12, rue Alcide De Gasperi 
1615 Luxembourg 
LUXEMBOURG

Tel. +352 4398-1
Modulo di contatto: eca.europa.eu/it/Pages/ContactForm.aspx
Sito Internet: eca.europa.eu
Twitter: @EUAuditors 
 

Numerose altre informazioni sull’Unione europea sono disponibili su Internet consultando il portale Europa (http://europa.eu).

DIRITTI D’AUTORE 

© Unione europea, 2021.
 
La politica di riutilizzo della Corte dei conti europea è attuata dalla decisione della Corte n. 6-2019 sulla politica di apertura dei dati e il riutilizzo di documenti. 

Salvo indicazione contraria (ad esempio in singoli avvisi sui diritti d’autore), il contenuto dei documenti della Corte di proprietà dell’UE è soggetto a licenza Creative Commons 
Attribuzione 4.0 Internazionale (CC BY 4.0). Ciò significa che ne è consentito il riutilizzo, a condizione che la fonte sia citata in maniera appropriata e che le modifiche siano indicate. 
Qualora il contenuto suddetto venga riutilizzato, il significato o il messaggio originari non devono essere distorti. La Corte dei conti europea non è responsabile delle eventuali 
conseguenze derivanti dal riutilizzo del proprio materiale. 

Si prega di chiedere un’ulteriore autorizzazione se un contenuto specifico permette di identificare privati cittadini, ad esempio nelle foto che ritraggono personale della Corte, o 
include lavori di terzi. Qualora venga concessa, questa autorizzazione annulla quella generale sopra menzionata e indica chiaramente ogni eventuale restrizione dell’uso.

Per utilizzare o riprodurre contenuti non di proprietà dell’UE, può essere necessario richiedere un’autorizzazione direttamente ai titolari dei diritti.

Il software o i documenti coperti da diritti di proprietà industriale, come brevetti, marchi, disegni e modelli, loghi e nomi registrati, sono esclusi dalla politica di riutilizzo della Corte 
e non possono esser concessi in licenza.

I siti Internet istituzionali dell’Unione europea, nell’ambito del dominio europa.eu, contengono link verso siti di terzi. Poiché esulano dal controllo della Corte, si consiglia di prender 
atto delle relative informative sulla privacy e sui diritti d’autore.

Uso del logo della Corte dei conti europea 
Il logo della Corte dei conti europea non deve essere usato senza previo consenso della stessa.

eca.europa.eu/it/Pages/ContactForm.aspx
eca.europa.eu
https://www.eca.europa.eu/it/Pages/Transparency-portal-home.aspx
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
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